Allegato B

Linee di procedimento della certificazione degli apprendimenti formali, non formali ed

informali maturati dai richiedenti l’idoneità alle attività di fattoria didattica

Art. 1

Princìpi e campo applicativo

1. Le linee di procedimento di seguito esposte sono esclusivamente applicabili alla certificazione

degli apprendimenti maturati dai richiedenti l’idoneità all’esercizio dell’attività di fattoria didattica,

con riferimento agli standard minimi di competenza di cui all’allegato A, richiamato al comma 1

dell’art. 11 del Regolamento attuativo della legge regionale n. 13/2005 “Norme per la disciplina

delle fattorie didattiche”.

2. La certificazione degli apprendimenti è svolta sulla base di una fra le seguenti modalità,

equivalenti ai fini del valore del procedimento e scelta dall’interessato:

a) in modo diretto, con riferimento all’insieme degli apprendimenti formali, non formali ed

informali da esso maturati nel corso della propria vita. Esercita l’accesso a questa modalità chi

dispone di almeno due anni di dimostrabile esercizio dell’attività di animazione didattica in

strutture umbre o di altre regioni;

b) al termine del percorso formativo standard di cui alla lettera b), comma 1 dell’art. 11 del

Regolamento attuativo.

3. La certificazione può essere integrale o parziale, riferendosi in questo secondo caso ad una o più

unità di competenza (UC ) costituenti lo standard minimo di cui al richiamato allegato A.

4. Le linee di procedimento costituiscono il riferimento vincolante per la definizione delle

disposizioni attuative effettuata con successivi provvedimenti dirigenziali congiunti fra i Servizi

regionali “Interventi per il Territorio Rurale” e “Istruzione”, in coerenza con la normativa generale

vigente.

Art. 2

Procedimento di certificazione diretta

1. Il procedimento di certificazione diretta degli apprendimenti di cui all’art. 1, comma 2 lettera a) è

avviato a richiesta dell’interessato, mediante presentazione di dossier conforme agli standard

documentali all’uopo definiti, contenenti gli elementi di seguito elencati:

• generalità del richiedente;

• curriculum vitae specifico, sottoscritto in originale e aggiornato alla data di richiesta, nel quale

vengano analiticamente esposte le attività di animazione didattica svolte, oltre ad ogni altra

esperienza ritenuta utile dal richiedente ai fini della dimostrazione delle proprie competenze;

• copia delle evidenze a supporto della dimostrazione dell’effettivo svolgimento delle attività di

animazione, oltre che del possesso delle competenze di cui allo standard minimo richiamato

all’art. 1. Si intende per evidenza ogni documento – quali, a titolo esemplificativo e non

esaustivo, attestati di partecipazione ad attività formative, contratti di lavoro, materiali prodotti

nell’ambito di attività professionali o personali – chiaramente riferibile al richiedente;

• sottoscrizione delle clausole di assunzione di responsabilità.

2. La Commissione di certificazione di cui all’art. 4 procede ad audizione del richiedente, rivolta alla

presentazione motivata del curriculum vitae e delle evidenze, in modo funzionale alla loro

valutazione in termini di pertinenza e significatività. Sulla base degli elementi raccolti, la

Commissione formula per iscritto il proprio giudizio in merito alla certificazione degli

apprendimenti, che comunica al richiedente accompagnandolo, in caso di certificazione parziale, da

indicazioni non vincolanti circa le modalità di completamento del procedimento.

Art. 3

Procedimento di certificazione conclusiva di percorso formativo

1. Il procedimento di certificazione diretta degli apprendimenti di cui all’art. 1, comma 2 è

automaticamente avviato a seguito di iscrizione dell’interessato al percorso formativo di abilitazione

di cui alla lettera b), comma 1 dell’art.11 del Regolamento attuativo.

2. Al termine del percorso formativo la Commissione di certificazione di cui all’art. 4 procede ad

esame degli apprendimenti maturati dal richiedente, attraverso colloquio rivolto alla valutazione

delle conoscenze e delle abilità acquisite, integrato dall’esame degli esiti della valutazione didattica

e dell’eventuale riconoscimento dei crediti formativi, sulla base della documentazione fornita dal

soggetto attuatore il percorso. Sulla base degli elementi raccolti, la Commissione formula per iscritto

il proprio giudizio in merito alla certificazione degli apprendimenti, che comunica al richiedente

accompagnandolo, in caso di certificazione parziale, da indicazioni non vincolanti circa le modalità

di completamento del procedimento.

Art. 4

Commissione di certificazione

1. La Commissione di certificazione ha natura pubblica ed è costituita con atto congiunto fra i

Servizi regionali “Istruzione” e “Interventi per il Territorio Rurale”. La Commissione è composta da

5 membri:

• un rappresentante del Servizio regionale “Interventi per il Territorio Rurale”, che svolge anche

funzione di Presidente;

• un rappresentante del Servizio regionale “Istruzione”, con funzioni di segretario e garante della

correttezza metodologica del procedimento di certificazione;

• tre esperti dell’ambito professionale oggetto di certificazione, designati su proposta delle

associazioni di rappresentanza datoriale del settore maggiormente significative nella regione.

2. La Commissione definisce le proprie modalità operative nel rispetto delle presenti linee di

procedimento e verbalizza le proprie attività, nel rispetto dei princìpi di tracciabilità delle decisioni

assunte.

3. Il Servizio regionale “Istruzione”, di concerto con il Servizio regionale “Interventi per il

Territorio Rurale”, provvede al rilascio dell’attestazione finale del procedimento, in conformità al

repertorio regionale delle certificazioni ed alle norme di trasparenza e mutuo riconoscimento

applicabili.

Art. 5

Valore delle certificazioni rilasciate

1. La certificazione completa, ovvero riferita all’intero insieme delle unità di competenza costituenti

lo standard minimo di cui al già richiamato allegato A, attesta l’idoneità di cui all’art. 4 della legge

regionale n. 13/2005.

2. Le certificazioni parziali, ovvero riferite alle singole unità di competenza costituenti lo standard

minimo di cui al già richiamato allegato A, concorrono per capitalizzazione all’acquisizione della

certificazione completa, assumendo inoltre il valore di credito a priori nella frequenza del percorso

formativo standard di abilitazione.

3. Le certificazioni rilasciate decadono in tutti i loro effetti in caso di accertamento, anche

successivo al procedimento, di irregolarità nelle evidenze presentate e/o di violazione delle clausole

di responsabilità.

